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Giornate coso tutti i gioral, eccettunto le domaniche — Amministrazione Vis Gorghi a. t0 


![o solito chiacchiere 


suif'istrazione pubblica, 
Netia tornata di martedì si comingiò 
4 discutere, - intanto sulle generali, il 
lancio della pu 
gii Ta ‘chiacchiere 
ja Camera mutasi ju accademia peda- 
gogioa, è che finiscono senza verun co- 

girutto. so = 
‘Quindi, è specialmente quest'anno; per 








ls gravissime questioni. pendenti, duole | 


che si abbia a perdere uo tempo pre 
zioso, e 8 ritoccare certi tasti, quandò 
non c'è. it proposito di ‘provvedere cou 
risolutezza e dietro criterii precisi. 

Sino da martedì (+ ieri si sarà con. 
tinuato, ed i Lettori dal resoconto tele: 
grafico potranno desumerlo) si udirono 
le due campade. Lasciando infatti da 
parte una chiacchierata dell’ex-ministro 
Raccolii sulla Scuola superiore d'igterie, 
intorno alla quale Scuola si tornerà a 
discorrere al capitolo relativo, gli Ora 
tori pronuociarono proposizioni assoluté 
4 assai contradditorie 

Così l'o. Finocchiaro vorrebbe che 
le riforme cominciassero dal Miuistero, 
0 ab imis fundamentis. E se noi potes 
simo credere sincere certa recenti cri- 
tiche del Diritto, l'Ocatore avrebbe e- 
spresso un voto ‘assai ragionevole. Ma 
degli organici del Palazzo della Minerva, 
è del valore de' sudi pezzi grossi, edel 
favoritisno che cotanto nuoce, a di 
certe pedanteria pnr nocevoli e ridicola, 
ne udimmo a parlare eziandio da altri 
Giorneli, ottrecchè dal Diritto. Perciò 
crediamo che, pur dopo l’ avventatig- 
fine del Bacelli e correzioni di Coppino, 
Pattusle Mibistro onor. Boselli avrebbe 


‘largo‘campo a sbizzarirsi con lo smuo 


vere parecchi ordigni di casa e a pun- 
tellare la fabbrica, qualora: proprio si 
mirasse a fare. cose serie, Del che du- 
bitamo, poichè senza prendersi gatte a 
pettinare non si riescirebba a niente, è 
nemmeno la nuova Eccellenza ritiene 
di essero salda in ‘s'alta. |, 

Altri Oratori, gli onorevoli Fiorenzano, 
Fatale è Gabelli, si effusero ib giudizj 
generali, Il primo, cioè l'on. Florenzano, 
uò dire che per l'istruzione si spende 
poco e male, Bel couforto per i poveri 
ttatribuenti, e specialmente quando si 
Pronettavano economie sino all’ osso 
Per riparare allo bilancio! Poi nou è 
vero che l’Italia spenda poco, e forse 
€è tache a dubitare che quel poco sia 
I TT 
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GIANNI DELLA LOTTA 


Troppo FELICE. 


is 
È l'ispettore parlava a lungo-ancora 
SUO, popola mieroscopico, de’ loro 
dich i, 8 della loro origine; parlava 
dai i quell'altra razza... ma lAn4+ 
Dasnigi ita di starsene chiusa, uscì 
pento per il piano, sola, s0Î8; 
ui Fatta Due de la lum, si fermò 
Potro del ergo Seri A buttarvi 
Emili, : 
mesto, aecdrtosi dell'assenza della 
clando do SÌ alzòo coli’ ispettore ciàù- 
Ventiva i caccia, gi indirizzò senza pre- 
bre eterminazione verso il luogo 
n Srasì recata la contessa. * 
QUORE TATA, @ si infervorava in una 
“monta Ù caccia... Il lettore 88 sicu 
Cine chi 9 le graziose lettrici più an. 
Qisiioni dI voglia dire fare delle 
Gitione 1 caccia... Nel fervore della 
di mo fanatici, e dimenticano 
na fate per forma d'esempio tra 
Cictia sé Pag0IA di signore che di 
Dosi De interessano tanto quanto 
0899 degl; oressarmi idi Cettivaio +r 
Emkbo ta ult... il. che è tatto dire. 
dune, gi lunque, accaloratosi nella qui- 
A0corgergi cpprossimava al Bus senza 
Hi cechi alla; ma alzati per caso 
corpo | vide l’Annetta che sporgeva 
da Una SI vedere ;Ì sassi balzellare 
ivenno porone all'altra della Bus, 
Un Belto a ido come.la morte, face 
la sollevò Abe la contessa per ii busto, 
Sualche Peso da terra e la traase 
Passo lontana, 


istruzione. Sono ; 
'ogoi anno, per cui 


se l’allontanava t 
fosse lei e se fa tornava a stringere al 
seno ed a baciarla, dicendo sommassa- 





speso male, Par corti qualità distru» 
zone c'è anche troppo lusso, tanti è 
vero che da varie parti si grida essere 
Gidvenionto ridurre il numero delle 
Università e di certe Scuole superiori, 
avendo cura di far valere eziandio, ri- 
guardo al servizio pubblico della Scienza, 
Ts Léggo ‘scoiomica della proporziona» 
lità, cioò offrirla in rapporto co la 
domanda e. col consumo, 

E sino da martedì la chiacchiera de- 
gli Oratori dalla Camera li trasse & 
nuovamente insistere ' sull’ argomento 





“dell’evocazione delle Scuolo elementari 


allo Stato ed in parte alle Provincie ; 
mentre uno di essi, Aristide Gabelli, si 
accontenterebbe che la nomina de’ mae. 
stri, tolta ai Comuni, fosse deferita ai 
Consigli scolastici provinciali. Altro O 
ratore raccomandava alla Camera, di 
discutere al più presto la riforma del- 
Von, Martini sulla istruzione secondaria. 
Altri toccarono dell’istruzione militare, 
delle scuole ‘professionali, degli Asili 
ecc. ecc. 

Dunque sino da martedì (è ieri, tor- 
niamo a dire, si sarà contindato) nel- 
l’aula magoa di Montecitorio si sbri- 
gliò l’estro pedagogico di uomini più o 
meno competenti ed autorevoli, e l’èco 
di quelle chiacchiere accadetniche giunse 
sino a noi che siamo in piazza. 

Sa non chè, pur troppo, nemmeno 
quest'anno è sperabile che Je chiac- 
chiere saranno fruttuose. E non sapremo 
davvero come potrebbero divenirlo, mon. 
tre ad una vera riforma converrebbe 
procedere armonicamente, tutti i gradi 
d'istruzione componendo in un tutto, e 
non veggiamo ancora l’uomo di genio, sia 
Ministro, 0 Capo-Divisione, o Deputato, 
il quale sappia incarnare un disegno di 
Legge per riforma completa. Dunque, e 
gallo Dio siao a quando, si andrà avanti 
con le rattoppature e coi raddrizza- 
meuti, che accontentano pochi e rime- 
diano assai poco, se così presto si è 
soliti a modificare queste parziali ri- 
forme. 

Conchiuiamn, duoque, che per l'istru- 
zione e per l'educazione degli Italiani 
c'è sempre molto da fare, e che sul da 
farsi manca tuttora uo concetto giusto 
e idealmente accettabile secondo gli ef- 
fettivi bisogni sociali e lo spirito de' 
nuovi tempi. (CA 








Milano, 5. Qui corre voce che l’im- 
peratore Guglielmo nel corso dell'estate 
verrà a Milano e si fermerà a Monza 


quindici giorni ospite det Re. 


I 
L’Annetta gettò nn grido acutissi mò, 


ma accortasi che era lui si mise a ri» 
dere. Porò, guardato il conte, lo vide 


mirarla fissa, fissa, cogli occhi fuor del- 
l’orbita. 

— D:’, Emilio, cha hai? 

E4 Emiho, sempre pallido, coll’occhio 
fisso e quasi vitreo, colle fabbra aperte, 


guardava e tremava ed accennava di 


barcollare. 

© Se u'accorse' anche l'ispettore, il 
quale se lo pigliò tra le. braccia a lo 
adagiò sul piano, sospettando lo avesse 
colpito una sincopa. 

— Emilio... Emilio... Dio mio... Emilia... 
parla... son qua io... la tua Annetta... 0. 
Madonne... parla Emilio... dimmi che 
hai... non septi... i ’ 

E inginocchiate sul suolo lo palpava, 





lo scuoteva, lo baciava, !o bagnava di 
lacrime... si disperava. E lui tremava, 


tremava e teneva gli occhi fissi. 
Finalmente, mosse gli occhi e l' An- 


netta gettò un grido di gioia. 


— Emilio... 

Ea il conte fissava lo sguardo sul 
volto di lei e ve lo teneva fisso quasi 
per raccapezzare le idee che gli afflui- 


vano alla mente. La riconosceva e gri- 
dando forta: 


— Aunetta... se la stringeva al seno, 
per assicurarsi che 


mente: 
— Sai proprio tv, eh? Non sei caduta... 
— Ma dove? 
— Che brutto sogno ha fatto. 
— Ma cosa t’è avvenuto ? 
— Ti ho visto rotolare là dentro, 
ho sentito il tuo grido straziante... il 


tno corpo che rimbalzava di masso in 
masso sfracellandosi,.. bo sentito 1’ ul- 
timo tuo lamento ed io ti voleva se- 


x iui 
Rumeri ssparnti a) vendono all'adicota e presso i ti 


Camera dei Deputati, 
Seduta det 5, LPresid, BIANCHERI. 
Riprendesi la discussione delle inter 
pellanze relative ai Banco di Sicilia, 
Miceli risponde agli ‘interpelianti, ri- 
levando ‘alcudi faîti..gràvissimi verifica» 
tisi per deliberazione del Consiglio ge- 
nerale di quel bilancio ; fra gli altri la 
concessione di pensioni di grazia, no» 
tando che una di tali, pensioni fu conce- 
duta ad un inipiegato poco zelante che 
aveva servito 15 annie che .il Consiglio 
generale fece salire, di sua yolontà a 
25 anvil:Dico fiifttà’ voluta”ticevere la 
deputazione di:quel Consiglio perchè essa 








aveva mandato di fare osservezioni al' 


ministro per l'annullamento della no- 
mina dei censori o sopra i docurhenti 
infamemente rubati al mioistero ; rice. 
verla sarebbs stato ‘un atto di Imper- 
donabiie debolezza. :Sostiene ii suo di- 
ritto d’annullare Ja nomina a censorì di 
persone che avevano rapporti con l’i- 
spituto che essi doveyano iuvigilaro, 0 
Sisti (O Fiale “sonulla to fa etto 
di'erroni daga ovettisa ‘pru- 






denza. Aggiurige che il Consiglio gene- 
rale faceva opera-continua di invasione 
nelle attribuzioni. del ‘direttore e del 


Consiglio amministrativo e cita alcuni 


fatti a sostegno della. sua affermazione. 
Quindi bisognava far cessare presto un 
deplorevole stato di cose; e a questo 
:pruvvedar à sollecitamente con la riférma 
dello statuto, che spera sarà accolta 
favorevolmente dalla Regione interes. 


sata e dalla Camera. 


L'inchiesta sui trafugamento dei do- 
cumenti fu già ordinata: e dopo presen. 
tata ia relazione dell’ispettoré mandato 
a Palermo vedrà se sarà il caso di fare 


una ulteriore inchiesta.: 


Cavallotti deplora: che i giornali di 


Roma, dei quali uno è diretto da un 


deputato di Napoli, abbiano pubblicato 
i riassunti dei;: documenti presentati 
relativi 
all’ inchiesta sul console di Trieste, 
mentre quei decumentimon. furono: di- 
stribuiti ai deputati che iersera ad ora 
tarda. Spera che l’ufficio presideaziale 
provvederà a cha tale inconveniente, 
che non dipende certamente dagli im- 


dal presidente del Consiglio 


piegati dalla Camera, non si rinnovi. 


Ii presidente ringrazia Cavallotti di 
non aver dubitato della presidenza e 


degli impiegati da essa dipendenti. 


Torraca osserva a Cavallotti che nella 
Camera egli è deputato e non direttore 
di giornali; e come giornalista darà, 
se, e come crede, spiegazioni. Meravi- 
gliasi poi che venga una accusa di 
questo genere da dove si volle la luce. 
Segue un incidente abbastanza vivace 
in cui s’iatronette anche il. deputato 


Imbriani. 
Si procede alla votazione per la no- 
mina di 17 commissari del bilancio. 
Poi si riprende la discussione del 


ma l'ispettore... ah eccolo qui... 
... l'ispettore mi teneva fermo 
per un braccio e io diventava pazzo, 





furibondo... voleva eutrare per pigliarti... 

— Povero fanciullo... così mi vuoi 
bene ? Caro, caro, caro — e lo baciava 
frenetica, sa lo teneva stretto, stretto. 


— Non mettarnif'ipiù di@Gueste paure, 


Emilio, ne morresi, te Ì’ assicuro. 

— La paura .me l'hai mossa. tu, Ao- 
netta, . i 

— Ma cosa ho fatto?: . 

— Sporgevì il busto sopra la buca... 
un leggiero capogiro, facile a venire ‘in 


que’ momenti, e tu rotolavi - giù come. 


un macigno, % 


— E gli è perchè m'hai visto spor- | 


gere il busto sulla buca... Duse 

— Sicuro.. Appena ti vidi, mi sentii 
agghiacciare il sangue... faci un salto... 
e poi... noo mi ricordo più nulla. 

— Ei ora come ti senti ? 

— Una po’ abbattuto, e null’ altro. 

— Possiamo andare al Palazzo. 

E tutti e tre si avviarono alla casa, 
dove si facero passare la paura e lo sgo 
mento con un paio di bottiglie di Ba. 
roln che il conte 8’ ara portato con sò. 

Dopo questo fatto, il conte decise di 
andare giù fino al lago dì Santa Croce, 
di visitare con calma tutti i dintorni, 
di fare una partita di caccia fino al 
Pian della Palantina e di tornare po- 
scia a Polcenigo, per visitare tutte le 
colline ehe corrono fiav ai castello di 
Aviano. 

— Arriva a tempo di vedere le: grosse 


manovra che faranno dopo la metà di” 


settembre, nelia vasta pianura:dei Car- 
nogli che si stende da Aviaho a Rove- 
redo ed a Fontanafredda; ::- © 

— Vi assisterò molto volentieri, ma, 
dico ja- verità, mi preme anche la par- 
tita di caccia e la salita sui Cimone. 







: minestra: fumante, per correre ad as 










samaro cant. £0, 







Piazza lantete 








sella forza che.avrebbe: 
parohi il fatto di avenpardato' 1a-geni 
di Mim, perchè, (nori sola 0018 

adattato ad. alutarlo. aedle-fatcenda 

divorzio, ma. aveva: comstintiito ;QueR 
accanitemento Coma: Uli: grave:#rrot 
0 n'era adattato: a perdere=il 
piuttosto che piogarviai, «<i 


bilancio. della istruzione pubblica: 6, 
chinsa. la discussione generale, pi; ape 
pratano { primi 22 capitoli. 

Di Sandonato prosanta fa relazione 
sul progatto di cesscone ai Municipio 
di Napoli dei teatri San Carlo è Fondo. 

ll presidente comunica la seguente 
mozione firmata da Cavallotti ed altri 
deputati: 

La Camera constata e deplora i ri 
sultati negat:vi dell'inchiesta sulla vere 
tenza Duriindo Piccoli, che nulla scema 
delle ragioni che han reso troppodeli- 
cata ed insostenibile in Trieste nel rap- 
porti con.quella generosa popolazione, 
ia posizione del console generale fu. 
rando, dosi. ca: nie die 1 

Si discuterà nella seduta, antimeri- 
diana di venerdì, così proponendo Crispi 
e consentendo ('avallotti, | 

Roma, 5. Por la nomina dei Commis- 
sari del bilancio votarono 305 deputati. 
Lo spoglio delle schede sarà terminato 
ggoltanto tardi, Si preveda che, trionferà 
& primo scrutinio lintera lista ministe. 
riale, To questo ‘caso l’intera Commis. 
sione generale del bilancio riuscirà così 
composta: Cuccia, Pellovx, Vacchelli, 
Bacesriui, Cadoliai, Bonacci, Guicciar- 
divi, Buttini, Roux, Frola, Arcoleo, Mal- 
dini, Giusso, Genala, Marselli, Merzario, 
Vigna, Da Zarbi, Pais, cho sono i com- 
missari rimasti. non svendo date le di- 
missioni, e Baccélli Guido, Canzi, Cop- 
pino, Del Giudice, Da Ronzis, Di San- 
tonofrio, Favale, Gagdoifi, Geymet, Lan- 
zara, Levi, Luciani, Marcora, Martini, 
Righi, Solimbsrgo e Turi che secondo 
tutta le probabilità saranno i nuovi 
eletti. 


















Vol sapete ormai come; andò 
ting. II Garaschanio  pariò:.con ia ves 
menza, colla risolnzione cui..è:-s0|0 i 
parlare; con quell'intonazione 
perbo sprezzo, per chi non 
sue idee, ch'è solita. in iufg.«002 
sarcasmo che ha procurato-più Dn 
alla soa politica che ron #f carati 
stesso di questa politica, Certo,: egli 
un uomo di alto valore;;-;nessun al 
: fn Sarbia . l'agnaglia . per:-larghezza 
cultura, por acutezza di ‘vedtit e 
pratica sicura in ogni (labirinto: amof 
nistrativo, per energia di. fatti, Sar 
stato forse. male per. il;.pnese;.ma:egi 
fu il solo uomo veramente - moifero 
che lu Sarbia:: abbia avuto al Governi 
dal. giorno in. cui 4l suo: Kujaz: cessò 
d'essere un vassallo det Sultan: 
camminò .a diventare è diventa un: rat: 
\ iodipendente. Fu lui che tolse di:mez 
il sistema patriarcale, pericolosissitai 
par le nuove condizioni di’ cose, dell 
ammisistrazioni focali del tutto abi 
donate a sè medesime, per sostituitvi 
quello di amministrazioni iniichi il.po: 
tere centrale del Governo. si, fiteve:seni 
tire come potere di tutefa e di .controlto; 

I radicali e anche i liberali, odiano:Juf,:: 
più per questo, anzi, che perla: sua: po 
litica estera: i contadini non gli.si:ti= 
bellarono già perchè. sn no trovassero 
malcontenti : gli si ribellarono. solo:‘pare 
chè il sistema nuovo costava di piùve: 
li obbligava a pagar di più. 

















































GARASCHANIN, 
I’ uomo e la sua politica. 
Belgrado, 31 maggio. La difesa. che-il.G 

Il Garaschanio fu mal consigliato ad | l’opera propria fu energici 
aspettar così poco per indire il congresso | carattere. In un ambietita 
degli aderenti al suo programma. A- 
vrebbe dovuto attendere che |’ vpinione 
pubblica, ancora. tutta di radicali, sì ( 
calmasse, e che qualche errore un po’ | verno; più benemerito che abbia. a 
vistoso del partito ch'è al Governo gli | il paese. Nou, lui  roviuò la Serbi 
desse, ia cérto tfiodo, più dritto e mag- | !!berali e i radicali incominciano aro 
giore @utorità' per la:critica;‘Ma ‘il-Ga- | vinarla : egli non poteva fare altrim 
raschanin è, sopratutto, un:sanguigno; È di quello che fece: adottò 11 programi 
ha tutte le migliori qualità dell’ uomo | che le circostranze del paese, sia vi 
di Stato, ma gli manca quella che dà | interno sia rispetto all’ estero, gl'.iy 
loro più di valore e di utilità pratica; | nevano, e l’ attuò come nessun 
la prudenza, la calma dello spirito. (AI- { vrebbe saputo attuarlo. Nov di 
cuni amici l'avevano avvertito del pe- | esaltò l’opera propria: e, 
ricolo a cui andava incontro; pericolo parola incisiva, tagliente, .di 
per la sua persona e pericolo per le | raschanio ha il segret 
sua idee, e si erano opposti a che il { sione della fisonomia, col ge : 
tabor fosse convocato così sollecitamente. | danno ad ogni sua periodo, se indirizzato 
A lui, inyece, parve che.non ci fosse | agli avvorsari, l' apparenza di un colpo 
di meglio. cha far. piombare, sui radi- | di spada o di pugoale. ; 
calì imperanti, come tin fulmine, una 
man fastazione solenne di fedeltà al vec 
chio programma, Egli s8' immaginava che 
avrebba saputo imporre perfico ad un 
certo numero di avversari, o' sperava 








vogliono metterlo alia na, egli hr 
avuto il soruggio di asultito sè rta È 
simo e di. prociamarsi |’ uomo .di 































I tumulti cominciarono quando. 
adunati uscirono dalla sala, in;cui. a 
vano tenuto il meetii minci 
— questo è fuor di dubbio pi 


= SCR E 


giunti duo membri famminini,'asi 
graziosi e irresistibili del lot6' pri 
Due fiori sppena sbocciati, masi 

mente pericolosi pel‘sesso forte; tì quali 
innanzi ai essi diventa debole; ‘provò 
condiscendente e perfino ‘automatici 


Non è a dire come wdi 198 
presidente. Però, siccome i; 
la gente sffluiva‘numerosi 
ed si membri del club 4°1 
parecchi forestibri; ‘ffancssi, in 
deschi e spagnuoli, così fui cl 
il sesgn...'‘betlò “ed affescianti 
ancora la varietà; lui ch o 
bettare un po’ di tutte lingue. Qi 
questa gente, fion'sì fermd' cha qualche 
mingto con essi ; poscia; addu vr 
iscusa di dover dare parecchî 
la prossima partita di cacci 
dava scorrazzando qua è | 
sottane, e si scappellava . e: 
s'inchinava.., ch’ era un delirio; 

E molte volte si trovava imbardzzi 
perchè ii sesso bello ed aflascì 
finchè lo si abborda nella îsuu | 
dualità, riesce piacevole ed adorabile 
ma quando diventa collettivo, qual: 
un pevaro dia: olo si vede ‘attorniato 
SÌ seote assalito da un coro di vi 
soavi ed armoniosè, finchè 
soverchio pretendenti, soverchiò, 
zienti ed imperanti; quanilò Ti 














— Fra qualche giorno devono giun- 
gere qui parecchi membri del Club 
dell' Edelweis, che sicuramente potranno 
renderle il divertimento più gradito, 

— L’avrò molto caro. - = 

Iufatti due giorni dopo arrivò il pre- 
sidente. Un giovine alto, snetlo, bruno, 
instancabile c inatore, ma, a. quel 
che dicevano gli amici, molto probie- 
matjco cacciatore ;. amantissimo del 
sesso debole: .ch’ eg costantemente 
chiamava-hello_ed- scinante. -E--per 
dimostrario . praticamente, se ne pre- 
occupava più del bisogao, tutte ;'le 
volte - che ne scorgeva. da lontano 
qualche membro. Per la qual cosa non 
di rado lasciava il pranzo e magari la 
































dempiere un affare urgente che s'era 
dimenticato; diceva iui, ma eff«ttiva- 
mente per vedere iu viso e per buttare 
un complimento a. qualche nuova di- 
lettante-di alpinismo. . 

E si racconta che una volta, in cui 
stava mirando col fucile un camoscio; 
per la fretta lasciasse andare il colpo 
antocipatamente, a .colpisse ‘helle patti: 
déreteno il su> povero. cane, il qual 
carsa giù. rotoloni e mandando fort 
guaiti, che ven:vano ripetcossidai monti, 
si andò a_ rifugiare nell'angolo di una 
stanza rustica del palazzo. E tatto ciò 
per aver visto una bionda figlia d'Al- 
bione, che si dirigeva. verso H Monte: 
Cavalli 2 
È.un giovine 





















irresistibile, dicono le. 
ragazze, 0 lo deva:.essere. realmente, 
tanto per le sue qualità, virili,. quanto 
per le morali; tanto:per la grazia, quanto 
per la cortesia. Non. per.niente il .cl4b,:| 
che per la massima parte era formato 
di°si Pa idente, 





E quasi subito dopo questi, erano 


































parziali — cola grida ironiche rivolta 
Bi progressisti dalla  plebaglia radicale 
agglomerata nella strada. La repressione 
si fuco attendere 0 furso gi facn atten» 
* dere ad arte: il Governo non credeva 
chia si sarebbe giunti agli estremi cha 
g'ebbero pui a deplorare: e, d'altra parto, 
»gli sccomodava che il partito del Ga- 
raschanio, ricevesso dalla opinione pub- 
blica un colpo decisivo, tale da lovargli 
per molto tempo la volontà «di rifarsi 
Vivo, Che proprio il Garaschanin abbia 
. ‘ficeiso lo studente Moskovick, nessuno 
erede: il più che si osa affermare è 
il colpo per cui fu ucciso, partì dal 
giuppo in mezzo a cui il Garaschanin 
:gì trovava, Per accusario però di assas- 
ssinio c'è l'appoggio della violenza del 
suo carattere e il fatto che già due anni 
or sond, — quando caduto dal mini- 
stero, una folia di nemici andò a fi. 
. schiarlo e ad insultario — egli si fece 
«alla finestra a si difese a colpi di ri- 
voltelta. Dai resto, non è dubbio che 
la sus vita era gravemente minacciata; 
si. voleva che non tornasse vivo a casa: 
si mavifestava con alte grida il pro- 
| gramma di ammazzarlo ; egli non face, 
quiedi uso, che di un diritto, sparando, 

: La benigna custodia del furore pub 

blico in castello si è per lui da ieri 
+ mattina tramutata in arresto d'inquisi. 
‘+ zione. Lo processeranue e, se riesce, lo 
condoaneranno per l'assassinio del Mo 
skovich: sette nomi pronti a giurare di 
aver proprio vedute che il proiettile 
dell'arma colpì la vittima non manche. 
ranno: non avete idea degli estremi a 
cui può spingere l'odio politico. 

Ma se il processo si farà, it Garascha- 
nin, ch'è una personificazione del co- 
raggio, tramuterà il proprio scauno di 
accusa in una tribuna da cui esalterà 
‘ di. nuovo l’opera propria vituperando 
quella degli avversarii. Nessuno può 
dire quali saranno le conseguenze poli. 
tiche degli ultimi avvenimenti: l’opi- 
nioue pubblica qui va a ondate, è fa- 
cile ad essere trascinata dalle parole, 
ed è difficile a venir accontentata dai 
fatti, Una corta tendenza degli spiriti 
più colti iù calmi a giudicare con 
più moder e, se non tutta, almeno 
almeno in parte l'opera d-i progressisti, 
«g'era già fatta osservabile: 6, d'altro 
canto, non si vedeva ancora Un accenno 
delle grandi riforme con cui, ia tutti i 
rami del Governo, i radicali al po-ere 
avevano solennemente, chiassosamente, 
promesso di beneficare il paese. 
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Notizie della scienza e dell’ industria 


Fonogrammi 

Edison invenid il fonngrafo nel 1877. 
A Parigi, al tempo dell’ ultima Esposi- 
zione, tutte le botteghn vuote erano state 
uffittate per fare delle pubbliche espe 
rieoze con questo meraviglioso stru 
mento, 

Si pagava tre lire all'entrata 6 si sen - 
tiva ripetere dalle macchinette, in voce 
di trombettina da un saldo fa musica di 
un trombone e l'eterno — Le phono 
graphe a l'honneur de vous saluer, con 
una vocina f-ss8, da marionetta raffredata. 

Si usciva meravigliati, colla ferma con. 
vinzione che il fonogrefo era un'inven- 
zione curiosa, ma non utile. 

Passarono 11 anni; ed ecco che l’Ac- 
cademia delle Scienze di Parigi dava la 
sua sanzione giorni addietro a questo 
fonografo che prametto di riuscire presto 
uno strumento pratico. 

È noto a tutti ormai in che consista 
«dl.segreto del fonografo. 

Ii suono è una vibrazione e ia parola 
è fatta di suonì. 

Allorchè si parla attraverso una la- 
mine, la lamina parla veramente, ripro- 
ducendo le vibrazioni della parola. 

Nel fonografo questi movimenti ven. 
gono scritti sopra una laminetta di sta- 
ganola. Ogni oscillazione della lamina 
metallica, io faccia a cui si parla, lascia 
Ja sua impronta, col mezzo di una punta 
metallica, sulla lamina di stagouola che 
si muove. 

* Così, allorchè la stessa punta è messa 
in movimento da questa impronta, ri- 
produce la parola. 

Così avviene nel telefono, in cui sono 
riprodotte, cor mezzo dell’ elettricità, le 
stesse vibrazioni, le stessa oscillazioni 
di chi parla. 

It Gourand, presentando all'Accademia 
di Parigi l'ingegnere Hammer, direttore 
dell’installazione dell’ Edison sll'Esposi 
zione universale, narrava il fitto della 
trasmissione della parole da Nuova Ynk 
a Filadelfia: fatto verameute notevole, da 
riconfortare nell’ammirazione del genio 
umano, 

La voce umana attraversò questa di. 
stanza col mezzo dal telefono a carbana 
e del telefono motograt», ed il fusografo 
Edison la riprodusse, chiara e souora, 
così da parlare ai sordi. 

Ormai si argomenta cha il finografo 
potrà sostituire i reporlers e gli sie 
nografi. 

T nuovi stenografi dell’ Edisnn enste 
ranno appena 200 tire, e saranno dei fe 
deli raccoglitori della parola, così da 
ronlasciare il più minuscolo dubbio sulle 
inesattezza e sugli errori personali, 

Quello che si dice vieno da questi fo- 
nografi regisirato sul rouleau e questo 
può ripetere l'autentica parola almeno 
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5000 volte, così da convincere chi ne 
dubita. 

Quello cha si dica viene registrate 
sulle laminette di stagnuali, 


Polchè si accettò fa parola telegrammi, 
1 Edison propone il nome di fonogrammi 
per queste faminette che eguivalgono 
ad una lettera, ad un testamento, ad 
un discorso, ad uns risposta e che, nel 
fonografo, riprodurraano ormai la pa- 
rola umana con tntta le sue sfumature, 
il canto con tutte fe sue dolcezze. 

Si tratterebbe semplicemente della 
conservaziona -—- della fossitizzazione, 
dice un avversario sistematico — della 
parola. 

Questa molto spesso non merita di 
essere conservata: in alcuni casi tut- 
tavia sarebbe utile fermare la vibra- 
zione che si disperde. 

Una parola dei nostri vecchi, che 
dormono sotto le zolle, quanto sarebbe 
dolce ed efficace; un'idea solamente 
della loro parola! 

Il fanogramma potrà forse col tempo 
sostituire l’opera dei segretari e doi 
copisti ? 


Vedremo! Carlo Anfosso. 








L'occupazione di Keren. 
Arresto di Barambaras Kaffel. 
Massaua, 5. I giorno 2 giugno il mag 

giore Di M j» con un battaglione d'in 
digeni, una batteria da montagna, un 
plotone d’ esploratori e quattro bande 
assoldata occupò Ksren senza incou- 
trarvi alcuna resistenza. 

A mezzodì la bandiera italiana fu 
inalbersta sul forte Keren salutata con 
vent'un colpi di canonne. 

La popolazione di Keren e quella dei 
Bogos festeggiarono l’avvenimento che 
desideravano e chiedevano ardentemente, 
convinti che la nostra presenza segni per 
loro una nuova &ra di libertà e di ordine. 

L'occupazione di Karea fu decisa io 
seguito a fondati sospetti sulla sincerità 
della sondotta di Barambaras Kaffel. 

Questi, che disponeva di circa duse- 
mila tiomini con seicento fucili, fu cir- 
condato di sorpresa da ogni parte ed 
arrestato cogli altri cinque principali 
capi. 

I suoi soldati furono disarmati. 

Alla operazione concorse una bauda 
venente dall’ Asmara guidata dsl tenente 
Carchidio. 

Parte delle truppe ritorneranno quì 
da Keren posdomani a le rimanenti re- 
stano di presidio a Keren. 





Teodoro Moneta 
autore dell’ opuscolo «Italia 1866 - 89. » 


Berlino, 4. Scrive la Post — giornale 
ufficioso di Berlino — che nei circoli 
bene informati si sa che autora dell’o- 
puscolo anti-tedasco, intorno al quale si 
è fatto tanto chiasso, è Moneta, it diret 
tore del Secolo. 

Questo opuscolo, di cui tanto sì è par- 
lato ha per iscopo di combattere la tri- 
plico alleanza, e di propugnare l’alle 
auza italo francese. 








Passaporti per l’ Austria. 

Il Governo sustriaco ha dato istru- 
zioni alle autorità di frontiera, perchè 
respingavo dal territorio dell’impero 
qualsiasi suddito straniero che si rechi 
in Austria senza essere munito di pas 
saporio. 

Per gli stranieri cha si recano in 
Bosnia ed Erzegovina sarà necessario 
cha i passaporti siano vidimati dai con- 
soli sustriaci. 
e ——— 

Un disastro minore accadde ancora 
in America. É crollato il ponte di Wil. 
lismsport. Ottanta sunegati. 


A Londra si è trovata woa doona 
squartata nel modo orribile che già te- 
neva Giacomo lo squartatore 





IT nice cirio 

Ua nubifragio a Vienna causò la morte 
a quattro fanciulle. 
_r—T——_—+€_______— 6 

Parlasi di un altro disastro spaven- 
teso; un uragano che imperversò a Hong 
Kong vella China (asia) avrebbe ucc's7 
diecimila persone, facendo straripare i 
fium'. Però la notizia è de:ti inesatta 
da aitri telegrammi. 
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Hilustre magistrato. 
Latisana, 5 giagno, 
La Gazzetta Ufficiale di oggi: porta 
la nomina di Puppe consigliere della 
Corte d'Appello «li Venezia, applicato 
nila Cassazione di Firenze, a Consigliere 
di Cassazione a Roma. È 
Il Puppa è friulano (Aviano di Por- 
denone) ed è il secondo (l'altro è VEllero) 
chiamato all’onore dei Suprotno Con- 
80950, 
Il Puppa stotto dal 4855 a 1868 quale 
agginoto della Pretora di Latisana te- 
nendona ad iutervalli Ja reggenza. 
Nel 1868 passò pretore a Ceneda, 
Nel 1870 fu trasincato con tale grado 
a Legnago e nol 1874, epoca della uni- 
ficazione legisialiva, venno nominato 
vice-presidento dal tribunale di Brescia. 
Da Brescia, dopo un anno, venne tra. 
sferito a Breuno quale Presidente e da 
Branuo passò n Venezia, ove dopo due 
anni venne nominato consigliere della 
Corte d'Aupello. 
Nel 4887 fu applicato alia Corte di 
Cassazione di Firenza ed oggi venne 
vominato Cousigliere effattivo della Cas 
saziona Romana. 
SI Iottor Cario Apollonio 
medico di Buttrio, testè eletto a Porcia, 
lascia la nostra Provincia per recarsi a 
Bologaa chiamatovi da miglior surte. 
I suoi amici e colleghi, memori che 
Egii tanto nelle aule scolastiche come 
negli esordii professionali lusciò conce- 
pire di se le più grandi speranze, gli 
inviano un cordiale saluto ed un voto 
di spleudido avvenire. 


Miercato bovino — Stato della 
campagua — Bachicoliura. 
Percotto, 5 giugno, 
Scarso assai fu oggi sul nostro mer 
cato il concorso degli animali bovini, a 
ciù stavte i molti lavori campestri e 
più che sia per l'allevamento dei bachi, 
che, in questi giorni, tiene occupata la 
maggior parte del nostri terrazzani. 
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Relativamente però si facero vari .af- 
ari. 

Vivi si mantennero i prezzi sui vi. 
telli, abbenchè oggi mancassero i molti 
compratori etruschi che, in detta qua- 
hà, erano soliti coochiudere molti affari 
sul nostro mercato, È 
Per i buoi da lavoro e per le vac- 
cha non si ebbe alcun miglioramento 
di prezzo, per le mucche invece si notò 
qualche lieve rialzo. 
In questi dintorni quest'anvo la pri- 
mavera fu tardiva, ma in compenso la 
fioritura e sviluppo delle pisate tanto: 
arboree che erbacee furono helli e re- 
golari, percui tutto finora procedette in 
modo sudd sfacente. 3 
L’uva nei vigneti discretamente tenuti 
si presenta ubbondante. Nata in maggio 
cominciò la fioritura nello stesso mese 
ed ancora non si può laguarsi di ma 
lattie allarmanti, 

I foraggi sono abbondanti ; i frumenti 
bellissimi. Le avene sono parimenti belle, 
ma per il tempo piovoso di febbraio e 
marzo le semine furono scars@ 

Il granoturco seminato ad intervalli 
per il tempo incostante di aprile e maggio 
promette bene, parte è zappato, parte 
un poco trascurato perchè quasi tutti 
si occupano ali'assistenza dei bachi, 
La foglia che in privcipio si diceva 
scarsa e quasi mancante per lo bac- 
cbette corte, avendo queste le gemme 
fitte e lo sviluppo regolare, sì mostra 
abbondante e ve ne sarà di avanzo. 
Di bachi finora nou si sentono lagni; 
ma l’afa di lunedì fu dannosa un poco 
a qualche partita che era prossima a 
salire a! bosco e lascia qualche appren- 
sione per gli altri che soao di pochi 


giorni in ritardo. Nos 


Cose militari. 
Due reggimenti d'artiglieria si tro- 
vano alla scuola di tiro nelle campagne 
di Spilimbergo, quivi e bei circostanti 
villaggi comodamente accantonati. 
S. E il generale Pastore ed il sim- 
patico e popolarissimo colonnello bri- 
gadiere. Stevenson sono ora iu visita 
deli’ accantonamento suddescritto e tr 
vano che opportunissima si ravvisa la 
locahtà tanto per fa scuola come per 
Y alloggio e per le condizioni igieniche, 
sicchè non si famenta quasi nessuna 
malattia. 
D fficrlmente infatti, giusta le mede. 
9 me espressioni di quei signori ufficiali 
superiori intelligentussimi, sarebba pos 
sib le trovare luogo più addatto agli e- 
serciz suddetti del nostro poligenn È 
guale perfettamente ed asciuttissimo, non 
molto discosto dall’ abitato a di f«cilis= 
simo uceesso, c n nn panta mulattiero 
sul Cosa, In seguito poi il trasporto dai 
materiali sarà agevolato ancor pù dalla 
ferrovia già approvata che corgiu: gerà 
Casarsa con Salimbergo. Giova sperare 
che il Comando militare, certemente 
sardo a futii insinuazioni, non vorrà 
pesporre Spilimbargo ad altri lunghi, 
tanto più che qui con la massima cura 
già si apprestarono decenti alloggi per 
l'ufficialità, buon casermaggio è stalla 
tico, tanto che non sarà di nessun im 
barazzo il sopraggiungere -del II reggi 
mente artiglieria entro il corr, mace, 
Un abbonato. 


RIA DEL FRIDLI 





|. Ritardai di on giorno a rispondere, 
perchè ho voluto prima attingere 09418 | 
informazioni stl fatto che diede origine 
alia polemica fra me, ii Cittadino Ita 
Hano ed il signor P. G., suo corrispone 
dente straordinario di Romana di Varmo. 
Ionanzitutto farò un breve riassunto 
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Al Olttadino Italiano ed ‘al 
no corrispondente straor- 
. dinario di Romans di Varmo. 
Codrelpo, & gingaò.: + 



















di quanto avvenne, Il signor P. G. di 
Romang,nel Cittadino, in data 28 maggio, 
ci narrava che di 25 1. a. i coniugi 
P. Giovanni e Maddalena, furono tratti 


alle carceri di Codroipo, lasciando nella ; 


più squallida miseria sei teneri figli e 
che l'autorità cui competeva provvedere 
non se ne diede per intesa, > 

La frecciata del corrispondente la si 
ritenne da tuiti diretta sll'autorità Co- 
munale di Vacmo, E fu logico ii sup- 
porlo, perchè era casa Za sola ed unica 
Autorità che nel caso in questione era 
tenuta a provvedere. 

Naturalmente il signor Sindaco, come 
capo dell’ amminiztrazione, si tenne per 
offeso, e si lamentò meco dell’ ingiusta 
accusa che gl: veniva mossa da quat 
corrispondente, mentre egii fino dal 25 
corrente, giorno lu cuni avvenne l'arresto 
dei coningi P, scriveva al signor Pro- 
curatore del Ke per ottenere fa scarce» 
razione provvisoria di uno dei detti co- 
miugi, Volle pure dermi copia dei tenore 
di detta lettera, autorizzandemi a pub- 
blicarla, come difatti la pubblicsi nella 
Patria del Friuli del 31 maggio. 










Nel dì seguente, il Cittadino Ttaliano 
prendeva le difese del signor P. G. fn 
cominciava la sua qobil: arringa, col. 
l’eaprimere un erroneo è villauo giudi- 
zio su chi scrive, facendosi forte di uns 
idiota corrispondenza da Codroipo, fir 
mata Imparziale, un pseudo liberale, 
nè carne nè pesce! È 

A quella corrispondenza non mi degoai 
di rispondere, anche per non sollevare 
una quest'one personale. 

Per la medesima ragione oggi non mi 
degno raccogliere il triste frasario del 
Cittadino. Le sue offese non mi toccano; 

Farò soltanto conoscere al Cittadino 
(a costo di fa, li spiacere) che fo scri- 
.vente si trova in ogni idea nel più per- 
fetto accordo cou i liberali d: Codroipo, 
I suoi principii sono pari ai loro, e 
tutti siamo pronti a protestare e sofla 
varci come to sol uomo, ogni qualvolta 
il Cittadino o qualche essere codino 
di qui, fosse par recare offesa ai senti 
menti patriottici di questa popolazione; 
all’integrità delle libere istituzioni, ed 
alla patria nostre, la cui unità noi la 
riconosciamo, con Roma, chore e ceutro 












grande nazione. 

Il Cittadino, contento di aver dato un 
saggio del suo abituale liuguaggio, eu- 
trava in argomento dichiarando di ri. 


del Sindaco di Varmo, la cui lettera 
sacondo il Cittadino stesso) anzichè 
smebtire, confermava quanto eube a 
oarrare il suo corrisprridente, che cinè 


in cui venne liberata la madre), i s6i 
faneiulli rimasero ricoverati presso i 
pietosi del paese, Ma chi. ba megso in 
dubbio cid ? Qui si trattava soltanto di 
na ingiusta accusa mossà ad una auto 
rità, cioè di non essersi essa data per 
intesa. 

La lettera del Srndaco ha provato che 
ciò non era vero: Padronissimo oggi il 
P. G. di dichiararci che non intese aliu 
dere all’autorità comuoale di Varmo, A 
chi duugue? Ai RR. Carabinieri? Più 
sotto dimostrerò che essi, come esicu 
torì delia legge, non potevano, in que. 
sta circostanza, contenersi meglio. 


Il giornale ciericata a corto di ra- 
gioni, concludeva i! suo articolo, ‘come 
lo aveva iacomiaciato, ciod facendomi 
nuove allusioni personali, con l’eggiunta 
di certe indelicate domande che non mi 
spettano, che non riguardano il fatto 
in parola, ma che le ‘appresi la stesso 
con verò piacerà, coms ‘hovella prova 
(se mai non bastassero fe pric-denti) 
del modo ‘paco feste di precedere del 
Cittadino Italiano. 5 È 

Ia ogui modo quelle domande non 
resterando senza risposta; altri 6 sotto 
altra veste soddisf:ranno la curiosità 
del Cittadino — cho è del resto tanio 
naturale. 

Per cunto min, dichiaro che non se- 
guirò il Cittadino sulla via d-Hla per- 
sonali à. La vfuggo a1zì. 

Lealtà di giustizia è qu lla di com 
battere l'avversario con armi cortesì, 

Siano chi vogliano i redattori del 
Cittadino Italiano, grnudì 0 piccini, mi. 
lienari o poveri, alto o basso locati, 
non mi sunn msi curato rò mi curetò 
di sapere chi sono. 

Bado allo seritto — non al suo an 
toro. Mi scaglio sia pure con frasi vi. 
vaeì quand» na è il caso, contra il 
Ciltadino di carta, ma rispetto il Git- 
tadino di.., carne cha intingo corteo i 
miei d.fasi la - penna nei fi «le. E' così 
duvrebbe agire ogni onesto scrittore, e 
salo allora gli avversari, pur restando 
ognuno del proprio parere, a battaglia 


d’ Italia, capitale intangibile di questa: 


conoscers il giusto modo di procedere’ 


dal 25, giorno dell'arresto, al 27 (gioruo | 
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| contare în più chiari termin 
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MIRANO = dIVSEsaRA RIE gigi 


EA «Gia passiamo al gi 
mì invita ad bmnitare fa metin dti 
bello aerivere del Cttadingi ZLI 

Cars, fovidiabile quarta mo; 
Il signor P. G. faromineia ki 
polata con nn atto di cortei 
chieda sensa sf Siadaco di Y, 
lo sus parole 10, hanno offsg 
MIOPrOvVero "hOH (98 tiforità a so 
malo interpretato egli dica, © (fi 

« Attribulsca l'equivoco eso 
«P. 0. al manco di quelia o SA 
4 GOSSAFÌR: OF CRVAFGONE dal mara tit he 
d dleti codici: (og: gli; stegsi dl 
« legga tagliare # tgni È 
CO RAI ubi 

mosta giostficazione 
stanza abile, Peccato che abb: 
Varo, che ha H naso fino è fo di 
lontano, sembri che quella pa 
azione puzzi troppo di,. sagraitat 
Pigliamola ad ogni minda per ki 
e concludiamo col dire che anchy Di 
G. deva syoro il nas0.fino ge fiato È 
Hague del Codice... Zanardellanio 
tb vel TI 
O Ng, venga 6 presto quel loccg. 
H P. O. ba bissato sul Cittada 
in omaggio. alla storica Pi 
donnette di Romans, ci vieng ene 
a i 
troppo risplendenti di varia (cn pr 
dell'arresto del coniugi P. Da do 
che }a.mattioa: del: 25 maggio i tal 
carabinieri si presentarono allugcio de 
suddetti, e-loro ordinsrono di se 
alla Pretura, ma che la madre 1O908gnto 
tita' (ci voleva poco) st riflatà mostrando 
i figli che non abpeva a chi offidare: 
indi il corrispondente soman...tico cy 
Hone: " i 
« I reali carabinieri la persuase, 
temera dicendo, che i toeoo tao 
ritorno, che ‘questa li seguì i 
marito.» 4 ai le al 

Ciò cho il P.'M studiatamente non 
sa 0 non ha creduta: di riferire, fo {nà 
jo onda i lettori, dalia ‘semplice narra: 
zione del P. @. non abbiamo da pigliare 
i coniugi P. per due colombelle meri. 
tevoli di troppa compassione! 

1 suddetti furorio fino dal 21 gennsio 
1889 condannati per furto campestre a 
50 lire di ammenda. La sentenza venna 
confermata dal Tribunale di Udine il 
7 marzo, Essendo stata necessaria, per 
comprovata insolvenza ll’applicszione 
della pena sussidiaria, applicare quella 
dell'arresto di ‘giornt 15 per. cadsum, 
i RR. carabinieri muniti di ragolare man 
dato di cattura, si presantarono sì co- 
niugi P. it 25, maggio 1889. Alla donns 
riluttante i reali esclamarono: Aftoc09 
farete ri orno. Pietosa menzogna, che 
ognuno compronde fatta non per ingan 
nare la madre (che sapeva qual colra 
lo pesava sulla: coscienze) ma rasiici: 


Teraziona;s 
È SUR pag 
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straziante scens. Non basta. 


I carabiniori si mossero da Romaus 
con i dns coniugi, dopo aver affidata la 


prole ad una loro zia. 


Potevano essi sgire meglio di così? 
Io no so poì 85 quetla buona zis, dope 


partiti i carabiniori, si sia sbarazzata dei 
nipoti, come lo farebbe.supporre il P.6, 
ti quale afferma che essi. furono raccolti 





da alcuni pietosi, Cd, se” vero, sarebbe 


deplorevelo ; nta ‘che colpa ne ba l'aue 
torità ise fu ‘ingaonata 9?" 

ll corfispondente iofine scrive che 
«la madre furibonda giunta a Codroipo 
estato cho non po 
i e che doveva fir 





a‘dichiarire che: qiiasta ultima versione 
non è vera, La madre sl cospetto di 
questo sig. Brigadiere dei R. carabinieri 
si è limitata n diré ‘che dovrebbe fr 
ritorno in famiglia per attendere alle 
sua parti'ella deibachi. Credeva che ciù 
le giovasse: per ‘ffapporte, un po’ di ri 
tardo all'entrata in domo pelri. No 
ba nomiasto figli — nè poteva di 
bitare della ioro ‘oustodia dal momento 
cho: essa li vide, all'atto: della partes 
affidati +l a sun” cognata por parte & 
R. carabinieri, > 

Questa è' la pura verità raccolti di 
fonte ineccepibile. i 
È , 3 Veritas. 


Poste e telegrafi 
Pordenone d glog00 


Oggi è stato quì il Cav, Solaro Dini 
tore delie poste, Visitò il nuovo Di 
costruito pegli Uffici Posta è Polegra i 
D.ede la sua approvazione salvo ace 
mod:fiche nell'interno del loca ‘e, Bei 
mettendo di tosto ‘appoggiare Brest 
Ministero fa domanda del Mume:n® pe 
aumento di fitto affinchè subite Val 
iusetharsi l Ufficio postale, egsando q è 
lo telegrafico fino da ieri a SU pr di 

Ii ritardo nell Ufficio Postale dine 
fino ad ora par una grettarneonorniA in 
sandasi sull’affittariza cho va A SCATL, 
cot Navembre 1890 importante Mii IE: 
ferenza di circa +, 200. È certo © che 
astraro 
lo che salt 
rio Ufficlo 
gi lode 


ei Capo 


gregio Tapettora ssprà dim 
tale risparmio non sarà quell 
H Bilancin, V sità it provviso 
di Pasti 6 ebba sincero parole 


pagli impidgatice massimo poi DE rar 
Ufficio Signor Maren Marchetto 


quato fa ‘ofidà accaparre 


rei de 
dal pubblico, i 
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rare i figli. presenti ed evitare costume 
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Aforzaro le 


gi Campo di Pordenon 
imenti che pronderanno 


Bean . dh di Pardenotio, che si 


i Per dal 45 loglio al 26 agosto: 
- to caval i 
. Raggimen ” 


lavoia (8%). 
onferrato (439) 
» Piacenza (189) 

Ì » Roma(20) 
‘ prigata del Reggimento artigliarià a 


arl. dante: Magg. Gen. Mago. ; 
Le picsse nuove del 2 giugno. 
Preenicco, 5 giugao,; 
ha quelli el'ebbaro 50 anni {a 
dir ia prima messe, fn prim 
di giugno, fossero «pie destinati 
Anche sua î giugno sb. 
i iubileo sacerdotale, quello :di 
Di Antonio Comuzzi. Va senza dire 
pe uno splendido pranzo accoglisva con. 
ratelli ed amici sacri a profani. Ma ‘di 
odabile gi è che vil fortunato e buon 
goerdote ricordandosi d'essere ministro 
i Dio a di Carità, volle, con, bol pen- 
loro, che auche cinquanta poveri Na- 
issoro ad una mensa abbondante e ba. 
essero un bicchiere alla sua salute, — 
Bravo. F * 
Notizie bacolegiche. 
‘ ‘Latisana, 5 giugno, 

In causa dei grandi calori, molte 
rosse partite vanno male. In generale 
deplorano gravi danni por flacidezza. 


Paro ol 


lomonica 
longevità. 


La ferrovie da. Renehî 


‘a Sen Giorgio di Nogero. 


Scrivono da Cerviguano in data 3 
ore, all'Indipendente di Trieste: — 
Jeri l'altro verso sera arrivò qui da 
riesto Viliustrissimo sigbor presidente 
I governo centrale marittimo comm. 
a Alber per ispezionare il nostro fiume 
ussa, onde provvedere per quei lavori 
o si randono necessari. per migliorarne 
navigazione. Egli giunse fra noi ina 
ettato, per cui 11 nostro podestà non 
potè essere a riceverlo, ma appena ebbe 
conoscenza del di lui arrivo si diede 
emura di portarsi all'albergo dove 
‘alloggiato. 
Nelta giornata di ieri il comm. Alber 
recò assiome al nostro podestà a Sau 


Giorgio di Nogaro per osservare i la- 
Sori che si stanno eseguendo in quel 


nto, che deve assera congiuoto ‘solla 
Riazione ferroviaria locale, mercò appo- 
ito binario, e potò personalmente ca- 
Sacitarsi dell’alaorità con cui vengonn 
ttivati; ma altre cose ancora egli vide 
$ non seaza suo stupore ; fra altro ebbe 
Nampo di osservare un monte di tavole 
di abete ed uno di ferro greggio giunti 
olla pootebbana, che attendevano d’es- 
ore inoltrati sl loro destino per la via 
di mare, 

Vedendo tutto ciò egli si è convivto 
oll'urgenta bisogno ché Trieste sia 
nita con una congiunzione :fsrroviaria 
dhe parta da konchi o Monfalcone, passi 
Ser Cervignano, @ vada ad innestarsi a 
+ Giorgio di Nogaro, qualora non si 
oglia rimanere spettatori della totale 


[rina di questi paesi uu dì sì fioridi, 


în da tempo più o meto lungo, ve- 
bre minacciati anche gli interessi com 
erciali della nostra cara ed amata 
fioste, che sotto ogui rapporto ha tutto 
diritto di rimanere. it: nostro grande 
Miporio commerciale, 
L'egregio bar, de Alber cou quella 
asia 6 con quella’ affabilità' che 
nto lo distiuguono, si esternò in pro- 
Sio con parole lusiaghiore, atte a 
a nostre speranze, che sono 
Postri sogni di anni ed anni. Io sono 
Povinto che egli si presenterà con tutte 
[suo forza presso il governo per ap- 
de 1 nostri legittimi desiderii ; 
n dn conto nostro, guidati e so- 
Uli dalle due Corporazioni cittedine 
Ù Neste, faremo del nostro meglio per 
rara questa nuova occasione 
nOi At 2 seconderemo con tutti 
ho \Storzi i generosi conati di 
timo funzionario che tanto si 
Asta pel nostro bene, 


AVUTISO. 
(la Adergnano, frazione del Co- 
he di Tricesimo, presso il sot= 
Raritto trovansi vendibili dei 
dorati (Barboni d'acqua 
®©) al prezzo di L. 20 al OTO. 
Nobile GIO:-de PILOSIO. 


ITONIO FANNA 


(Via Cavour ) 
CAPPELLALO 
SIvizio di Sua Masstà il Ro 


— e ticchissimo assortimento di cap- 
n svete della casa Rossé di 
cas | nico deposito di quelli 
ola si nson. Le migliori que- 
na sean Borsellino di Alessandria, 
OGERIgg vorietà di CAPPELLI 
€ coni SIMI PLESSIBILI in ca 
glio di Propria fabbricazione. 


and i 
ba orienta cappelli di pa- 
Uomo è ragazzi. 





|ERONACA CITTADINA 


Bollettino Meteorologico. 


Stazione di Udino — R: latituto Taonicoi 


s.lorotp.lgto: 6 

ore @ 

Barometro ridotto a 

0° alto matri 116,10] 

sul livello dal mara 
millimetri, . 

Umidità relativa... 

Btuto del clolo, .... 

haghia cadante, MM. 

(direzione ,. 

Vonto | votogità chi, 

Termora, centigrado. 


961.1 | 762.1 | 7522 
57 0 48 
misto | misto | misto | misto 
NE 
3 
255 | 2 


250.6 
39 


o 


d 0 
7] 236 | 280 


Femporatara masso» 33.8} Temp, miaima 
< -riimima 21.8) all'aperto 19, 


Felegrimma meteorico. 
. doll Ufficio Contralo di Roma 


ricevuto alle ore 3 pom. del & Giugno. 

Tempo probabile : 

Venti freschi-di nord spedis al aud. Cielo ‘nuvo. 
loso @ vario con qualche temporale nella Italia ine 
feriore, 

ra 

Gli spettacoli di domenica. 

Come abbiamo anuunciato, domenica 
s'! coutinueranno gli spettacoli, interrotti 
il giorno dello Statuto in causa del 
maltempo. “ 3 
< Ore 630 pom. Concerti musicali èse- 
guiti dalla bande militari del 350 fan- 
teria, del 18 0 cavalleria Piacenza e dalla 
banda cittadina. 

Ora 7 pom. Apertura del tempio della 
metemnsicosi. — lugresso primi posti 
cent. 25, secondi cent. 15. Ò 

Ore 8.30 pom. Grande spettacolo pi- 
rotecnico seguito da una festa popolare 
illuminata con’ lampade elettriche ad 
arco veltaico. — Piattaforme per ballo. 
— Servizio di birraria e rinfreschi, 


Canti corali. 


Un assiduo ci scrive domandandoci 
perchè la Società dei pubblici spettacoli 
non abbia pensato di approfittare del- 
’l’esservi presso il Circolo operaio una 
Scuola di canto per farci udire, dome 
nica, alcuni cori. Certo — d:ce 1° assiduo 
— In spettacolo sarebbe riuscito di ag- 
gradimento ai cittadini. e forestieri; ma 
la Società doveva tener conto anche di 
un altro fatto, che cioè in questo modo 
— 8 se non è per domenica, putrà 
esserlo in altro occasioni — poteva gio- 
vara alla utite istituzione della scuola, 
anche pel suo prestigio morale oltre« 
chè per l'utile materiale. La scuola di 
canto corale finora fu sostenuta dai 
soci, con loro sacrificio, e lo sarà an- 
che per l'avvenire: ma un incoraggia- 
mento che le venisse dalla cittadionoza 
ssrebbe moltn opportuno. , 


Per Asilo infantile, 


Nen avevamo avvertito che, tra. le 
elargizioni del Municipio, per la festa 
delio Statuto, fu quest’ anno dimenticato 
l'Asilo infantile, mentre si largheggiò 
pei Giardini d'infanzia. Or siccome è 
vero e constatato’ che l’Asilo provvede 
realmente ad un bisogoo delle classi 
povere, sarebbe stato .convenevole che 
la Giunta municipale avesse dimostrato 
di comprenderne l'utilità, e così anche 
il beneficio che per esso ne venne in 
altrì tempi, quando nemmeno parlavasi 
di Giardini. 

Tatti i sofismi di certa scuola peda- 
gogica 0 filautropica moderna non to- 
glierauno agli Asili la foro importanza, 
nè la moda dave tiraunicamente iafluire 
eziandio sui sentimenti della pietà cit- 
tadina. 

Comizio generale dei Veterani 
1948-49. 


I Sotto-Comitato di questa Provineia 
invita i Soci ad intervenire nell’ Assem- 
blea generale che si terrà nella Sala 
terrena del teatro Nazionale domenica 
9 giuguo alle ore. 11 ant. per delibe- 
rare sulla Relazione della Presidenza 
riferibile al Resoconto morale-economico 
dell’anno 1888. o 


Un Veterano i 
merto all'Ospitale. 


Giusappe Venturini di Udine morì 
feri at nostro nosocomio. Egli fece parte 
della difesa di.Osoppo nel 1848, coùne 
soldato di fanteria ;..poi fu aggregato. 
ai musicanti, di quella guarnigione. 

Fu uno dei disertori di Bludens poichè 
apparteneva al patriottico reggimento 
friulano . Arciduca Fordinando d' Este. 
Non seguì it Riva per la Svizzora, ma 
gi diresse in Friuli a servì la patria 
nella famosa battaglia del forte suddetto. 

Eva fattorino da molti nni, delta 
società dei R-duci e Veterani del Friuli. 

Di professione tornitore, lavorava con 
tutti i suni settauta anni, con molta:as. 
siduità da cagionare forse la salute, AI 
povero commilitone l'estremo vale. 

A. P. 

Programma 

dei pezzi di musica clie ia Banda citta= 
dina eseguirà. aggi,-giovedì 6 corr., alle 
ore 71,2 p. sotto la Loggia Municipale ; 
4; Marcia aa Serbia» Arnhold 
2i Sinfonia « Fausta » Donizetti 
3i Valzer «Al chiaro di Lunas Fahrbach 
4i Finale a Ruy Blas» Marchetti | 
5, Atto HI « Ernani » Verdi 
6. Poka «Lanzichenocco » Stasni 


PE 
rava signorina Italia 
maggiormente si 
antanto, dotsta di 
e di un fraseggiare 


Dol , Torti 
«eippali 
vocé bella, chiara, 
largo 6 sentito... 
tte 10° granidi difficoltà dello spar- 
tito vengono superate da lei falice. 
mente ed il pubblico l'ammira assai è 
l'appiande:sincaramente nell’aria, duettò 
e scana finale del primo atto, nel duetto 
e terzetto inarrivabile del Zoo e nella 
scena finala del 3.0 atto. . 
Le: belle: qualità” chi8 adornuno la si: 


gnorina Italia Dal Torre: sono tati, cone È 


tinuando dessa con. amore e. persove: 
ranza nella via intràpresa, cha in brave 
fe sarà dato disadhuparé un bel postò 
ne! vasto è difficile campo artistico, 
La signorina Ernestina Bobbio è una 
degna compagna alla:sigiora Dal Torro; 
Dessa ha incontrato: tutte le'simpatig 
deì nostro pubblico per il suo canto 
robusto e simpatico, balla figura, brid 
e vivacità deliziogi;* <> i 
Peccato che la parte sia malto breva 
a priva di un certo; interesso; tuttavia 
mercè il suo sentimento artistico, la 
ballata ed il brindisi:vengono assai gu- 
stati ed è sempre: smmirata la sua vo: 
robusta, fresca ed intonstissima. 4 
La signora Ernestina Bobbio, quasi 
debuttante, per il suo buon metodo di 
canto, per l'intelligenza è buona volontà; 
promette assai. .a.duvunque si esporrà! 
non potrà mancarle un accoglimento fa: 
vorevole e lusinghiero. Si 
It basso signor Augusto Pinto ba ill 
dono di un volume eccezionale di ‘voce! 
potente, cho, educata ad ottima scnola,; 
fa di lui un pregevole cantante e l’arta; 
scenica ed intelligenza non comune unj 
distinto attore, DR 
I! tenore signor Lucio Laspiur, arri-; 
vato iermattina. da Milano, stanco dal: 
viaggio, e arrischiatogi' senza nessuna} 
prova nella difficile parte, era avidente.: 
mente spostato e nou nella pienezza dei? 
suoi mezzi vocali, per cui per giudi-. 
carlo pienamente il ‘pubblico lo aspatta } 


alla seconda recita. s 
N. 
Questa sera, alle; o:e 9 Lucrezia Borgia. 
Domani riposo. Sabato. e domenica 
ultime rappresentazioni, 


Theatralia. 


It'completo succésso ottenuto dalla 
signorina Felicita Avgeli al teatro di 
Teroi, fu l'altra sera deguamente co- 
ronata con la sua serata d’anore. 

Il duetto - dell’opera Saffo, cantato 
dalla . seratante insieme alla signora 
Buliefoff, suscitò ua vero sutusiasmo e 
se ne volle il bis con génerale.richiesta. 

La signorina Angeli ebbe” fiori a pro- 
fasione e vari duvi. È 


Triste eredità. 


Nel 1875 fra la colonia strauiéra che 
ha l'abitudine di recarsi a Roma è go- 
dere le dolci carezzo di un clima tem- 
perato e_ mite, si faceva ammirare la 
signora Elisabetta Am... Era una ‘bel- 
lissima signora ancora giovane, ‘tua 
bionda figlia di A!bione dal divino sor- 
riso e dagli occhi ammaliatrici. Però 
i suoi amici sapevano che era condan- 
nata a morire presto consuata dal male 
che non perdona: la tisi, “Tofatti ‘la 
bella signora morì a Nizza nel 41877 la 
sciando una bambina di 3 anni bella e 
bionda al pari di lei — L’anno scorso 
il marito della signora morta, si accorsa 
che, pér leggo di atavismo, comincia- 
vano a manifestarsi nella figlinola i segni 
precursori della terribile malattia che 
avea rapita la madre. Consultati i più 
sapienti * medici ‘risultò che la tisi pèr 
fortuna era nel suo primo stadio, e che 
era ancora possibile vincerla. Per una- 
nime deliberazione, preserissero la Pa- 
riglina di Ernesto Mazzolini*R. Farma- 
cista di Gubbio (Umbria) il quale solo 
ha ereditato dai Padre. il fu Prof. Pio 
M segreto per la preparazione della Pa. 
riglina suddetta. ;E le speranze non fu. 
rono deluse, poichè dopo pochi mesi di 


: cura, si è ottenuta la perfetta guari | 


gione della signorina Am... E' un esem- 


-pio che additiamo a cui gravi, Per avere 


però la vera Margine è indispensabile 
rivolgersi al R. Stabilimento .. Ernesto 


‘'Mazzolini: ia Gubibio. (Umbrin);che no'fa 
i-la spedizione franca: di. spess.:— Costa 


L_ 9 la bettiglia intera e L.5 la mezza. 

Daposito in Udine presso la Far- 
macia di Bosero Augusto in Via della 
Posto. 


LINA, R. 9 — Grazie affettuosa tua 
di martedì. Fosse vero ti avesse dettato 
il cuore quelle gentili espressioni a mio 
riguardo: ma tema e temo assai 

Vedrò, se quanto mi vai promettendo, 
saprai sorupolesamente mantenere, altri. 
menti ‘mi troverai firmo nei mici:pro- 
positi, ed ‘a malincéuore, se’ vuoi, ma 
pure dovrò cantarti: non fai per me no, 
Mo: eoe.. ... è Î 
4 Emme, ... 


Sul disastro immenso di Juhnsto wa. 
nella Pansilvania (di ‘cui: parlammo -a- 
lungo ierm) non si hanno altra noti: 

di rilievo, Giungon i 


'zianti. Dicesi elia fia” gl 


sieno anche parecchi itali 
tra lo vittime avwutesì. 
Nuova Firenze. o 


ni 
“ Boviì N°, 21 — Vacche N°, 38 


Province di Udino “© Uifeòi 
Comune di Encmonze 
Avviso. di Concors Sag 
A into 15 laglio p. v. & aperto il 
concorso ai posto di maestra della scuola | 
: femminile unica di Enemonzo, posta 
dell'on, Consiglio Provinciale Scolastico 
tra le rurali di Classe: HI, ed a cai è 
annesso l'annuo stipendio. di .L. 616 pae 
gabili in rate mansili postacipata, escltso 
l'obbligo par ii Comune di provvedere 
è l'alloggio. si 

La concorrenti duvrauno unire. all'i- 
i ataîiza scritta su carta da bollo da cent. 
60, i seguenti documenti: 

of patoate d'idonsità al'insagnamento ; 

bj certificato d'abifitazione uliiuse. 

 goamento detla gintastica, ss la patente 
18 di data anteriore al 1870; 

c} certificato medico di sans 0 ro- 
busta costituzione ed esenta da fisiche 
imparfezioni ; 

d} certificato di moralità relativo al- 
sl'ultimo trionnio ; 

è «Q@f.certificato di-non avute condanne; 

f/ atto di nascita debitamente tegs- 
lizzato; 

gl. dichiarazione del Sindaco circa la 
rinuuzia data spontaneamenta 0 l'assenso 
-del Sindaco” stesso dato alla» maestra 
perchè concorra altrove; 
© hfattestati comprovanti il servizio pre 
stato ‘precedentemante, ‘6° tutti gli altri 
documenti che Ja concorrente crederà 
opportuno di presentare nel. proprio in- 
teresse. 

Avvertesi che tali documenti dovranno 
essere in originale od in copia autentica, 
e che potranno essere esclusa dal con- 
corso tutte la domanda cho mancassern 
dei documsonti meanzianati alle lettere 
abc d-e.f, ed all’ uopo quelio indicato 
alla lettera g. 

La nomina si farà a tarmini della legge 
49 aprile 1889 N 3099 è del Ragola 
mento unico 16 febbraio 1888 N. 5292 
e sarà soggetta all’ opprovavione dele 
l’on. Consiglio Provinciale Scotastico, 

L’eletta comincierà a_prestar servizio 
col p. v. annn scolastico. 

Enemonzo, 3) sprile 1889 

Il Sindaco 

O. Flora 
Il Segretario Com. 
de Colle Pietro 


Gazzettino Commerciale. 
(Rivista settimanale). 
Bovini. 
Udine, 6 giugno. 
Nè il mercato di lunedì a Tricesimo 
nè quello di martedì a Codroipo furono 
affoliati di animati, 

Ls domaade sono limitate ma però i 
| prezzi si mantengono assai sostenuti. 
Si opinava-‘che il mercato mensile 

avuto nel nostro giardino fosse stato 
migliore e con una maggior quantità 
di affari, malgrado che la presente sta- 
ì gione ci avesse fatta apprendere per 
esperienza che ij mercati non possono 
essere floridij“iaa “invece meno di così 
noD poteva essere. 

T'prezzi degli animali macellati per 
il: consumo locale furono i seguenti per 
logni:quintale a peso morto: 

:Bavidi La qualità da |. 125 a 428 
Vacche » 100 » 110 
Vitelli d’oltre 1 anno » 90» 92 

» , da latte », 80.» 85 

| EForaggi. 

Auche la ‘settimana ‘decorsa si man- 
tenne. in fiacca con pochissimi affari 
7 Il brimo taglio: delle erba Spagne è 
finito ed il raccolto è stato «abbondante. 

Ecco i prezzi quotati sul nostro mer- 
cato fuori porta Poscolle, 

Fieno ‘di 1 qualità da L 4. 

» della bassa » 3. 

Erba Spagna 4 
4 


L. 
» 
» 
Paglia » 


5. 
3. 
5 
4 


» 
7 » 
Vini. 


I vivi buoni di prima qualità sÌ man. 


tengono in buona vista con ‘al'arzezza di | 


affari. Si pagano da 1, 50:a 170 all’ett. 


i I vini medii, poco ricercati st quotano - 


da ?, 25 a 40, e quelli bassi da 1. 16 a 
24 all’ettolitro ‘con. poch 
Mercato granario. 

Ecco i prezzi per. ett. praticati oggi 

suila nostra Piazza prima di porre în 
macchina il giornata. 
Granoturco com. da L. 1075 a 12.20 
Giatlone » 4250 » 12.75 
Pignoletto » 13— » 1350 
Frumento » 

Sogala » _ 
Miereato frutta e legumi. 
Fragole et Kg. da 1. 060 a 1.90 
Ciliegie » » 0015040 

Tegoline » 1 
Asparagi i 
Piselli 
Patate 
Prezzo di rivondita. 
Tahella 
dimostrante il prezzo medio delle varie carni 
bovine rilevato durante la settimana, © 


"Carne Jicis 
reale 
da 

vend, 


Però “Prezzo 
medio 


vivo 


Qualità: 
degli 


animali n'poso: 


vivo. 


— Suini N°, 
— Vitelli N°, 183 — GCantrati 0 Pecore N°, 19 


me:domande; _ 


A poso” > 


TILIE TELEGE 
Le cavalletto nell 
RPartgl; 5. Sc tenti f 
più gravi dell'invazione focdstenin: 
Algeria, Nella provincia di Costantina it 
treno:-ferrovisrio in cas ‘si trovava CHE 
avernatore fu fsernaro da denise cdfbi 
fi questi coleotteri, L'estenzione di 
gelio stipera ctntte fo previsioni. 
Gentoraila uomini seno ccenpati 
lonora di distroggero della cavalletti 


d’ aver trasportata fa propria: Fa 

acque Gazzose e di Selz in .Via 

vecchio n 43. È 

Le Gazzose si venderanno al soli 
dii... L £VSOAA 

I Sifoni 0... Wi] 
Abbuonamementi per privati 

Sifoni ti, A, © © 


LINEA UDINE-PONTERBA 
a 15 Chilometri dalla Stazione per fa. ‘Ca 


Stazione Climatico Alpin 
- 60m e CHIGI 

Acque sulfidrico-magnesiabhe alcalini 

Posta, telegrafo e farmacista sul luogo 
Medico consulente e direttore il 

Prof, Cav. Pietro dottor Albeiftont 
dell'Università di Bologna ©.‘ 

Grande Stabilimento Grassi: 


Apertara 15 Giugno. | 

Arta è situata nell'interno: dello Alpi Carni. 
che, quantunque non a considerevole Glteti 
sul livello del mare (1300 piedi). L'arsa vi è bale 
samica per le grandi foreste di pini che; si-esten 
dono in cgni dirézione. 

1 fiume-torrente But che hà origine a pochi 
chilometri di distanza e discende rapido nella valle 
ove sorge l'abitato, mantiene l'aria fresca. ed'ft 
continuo movimento. La temperaiura é mite; 
superiore a 25 Cent. e non. va. soggettaa. bre 
sche oscillazioni come succede în altre località 

Non si abbassa soverchiamente in modo dii 
primere la funzione cutanea, il sudore.” 


La dimora di Arta è iudicnfa : 


1.0 Per le persone deboli, convalascenti 
20 Per le persone che offrono di navi 
e nprroatonala: lai di 
0 Per le persone che. digerisc 
d fficoltà. = Si n 
L'aria impregnata di prodotti bi 
è utile nelle bronchiti e malati 
nel loro primo stadio, 
1 forestieri trovano in questo Stabilimeni 
dimora che associa convenienti comodi delli 
a prezzi miti: n î 


la Classe L. 7.50 


Servizio conìprei 
2.8 Classe L. 6,60 


stia St 


All'arrivo di ogni treno, tro 
a due cavalli pel trasporto dei si 


omoibi 
forestieri. 
. Elegunti vettore ad ogni richiesta, per 1 
zione © gite di piscere, 

*nappuotabile servizio sotto ogoi rapporto. 


Arta, 4 maggio 1889, 
P. GRASSI 


Venezia, :li: marzo 1889. 
Signore 
Mi pregio porlare a vostra cono: 
noscenza che deliberai di liquidare ® 
volontariamente lu mia. figliale dè 
Udine, affidando la liquidazione detì 
l’asse attivo per mio conto: alla. 


Marchesi e Comp. - Udine 


Confido che vorrete favorire dei 
vostri comandi anche i' suddetti 
gnori, e vi riverisco con tutta stima; 
i , Pietro ,Barbar 
— 
_ Udine, 15 marzo 1839, 
Signore 4 ; 

Abbiamo l'onore di infor 
con alto regolare — rogiti ‘notaio 
dott. Someda — abbiamo stip 
contratto di Società sotto la: ragioni 


Marchesi 6 Comp. 


per l'esercizio di sàrtoria' ‘con de:' 
posilo vestiti confezi nati.’ 
La sede della nostra Società è in 
via Mertatovecchio n. 2 nell'attuale 
gregozio del signor Pietro" Barbaro, 
per conto ed ordine del quale;=c0me 
da annessa ‘circolare  procedianio: 
alla liquidazione delle merci esistenti: 
Continueremo poi l'esercizio.in.vi 
regolare e per sola: edi 
nostre. conto. sro È 
Vogliate prender nota della nos 
firma è nella filucia abbiate" a. 
tinuarei l'appoggid'delvostri 
:comandi, che avrannosde: 
igliori cure, vi presentiamo, 
‘È OSE Metin 





























por 7 Estero si piegano Cssinsivumentà prose Ae 
AL Sia Pietra 20-81 — NAPOLI! Pliodd: Mianisipio, auge 






























Specialità osclusiva dol chimico - 











Lire WUNNA la scattola cou istruzione 


UT, coll’uso detla rinmetissima polvero dentifebota Jell'iliusteò comm prof. VANZETTI 
farmacista CARLO TANTINI di Verona. Roado al denti 
.. la bellezza dell' Avorio, ne previene 6 guarisce la carie, rinforza le gengive fuugose, smorte 
20 rilassate, purifica l'alito, lasciando alia bocca una lunga freschezza, 


Esigere la vera Yamzetei Tamtini, guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, 


TB, 


ao aumaito li coat, 5) per qualuaque numero di scatole. 


Si spadisze franta in tutto il regno inviando l'importo a C. Tantini Verona con 








Si vende in UDINE presso le farmacie Girolami e Minisini, dal profumiere Petrozzi, e 


x tutte Je principali fatacie e profumerie del regno. 
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| BRPOSETO 


ÈNTTICOLBEBERICO 


Milano -« FELICE BISLERI -- Milano 


‘l'onico - ricostituente del Sangue 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferr; sciolto 
Atestalo medico. 


COMUNE DI MILANO 





Mifamo, fL sgosto 1887, 


+BERVIZIO SA SANITARIO 






x 0eC0Cees00000 sese 200 
FERRO - CHINA - BISLERI 


Liquore di Dibita all acqua dì Seltz, Soda, Caffè. Fino ed anche solo. 


To sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 


GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO 


Medico Municipale, 


tn molti casi d'anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA 
BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche per la valida 
azione nel combattere le infesioni miasmatiche ece., ecc. Riforza mrabil- 
Oi mente le fibre estenuate da hinghe malattie e convalescenze. Quindi per 
la verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere. 

Jo stesso, potei sul mio organismo studiarne È effi icacia per Lane; 


O “ lempo) da sì prezioso Sa che io solitamente adoperavo unito all'acqua 


Si vende in Udine nelle farmacie Bosero Augusto; Gia- 


Prezzo Boltiglia grande L. &,E& © mezza Bottiglia L. 3. 


como Commessati ; Alessi Francesco, Minisini Francesco, Fabris 
Angelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso la farmacia 
dj, Podrecca Giulio. 


de 
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GRANDE MAGAZZINO 


ALLE 


QUATTRO STAGIONI 


AUGUSTO VERZA 


UBSNE — Mercatovecchio, N. .5e7- UDANE 
COMPLETO ASSORTMENTO 
' DI 
Gbincaglierie-B jouterie- Hercerie - Mode - Giuocatoli - Profamerie 
Mag” Specialità per la Stagione estiva “5% 


Ombrettini - Ventagli - Bastoni 


| RICCHISSIMA SCELTA ULTIMA NOVITÀ | 


° 
‘Regalo a tutti i bambini 
rei de 
Camicie da uomo colorate a. variatiss'mi disegni, colori garantiti, 
Camicie bianche — Camicie da notte — mutande — Colli — Polsi 


“WB. Per le'‘camicio si assumono commdissioni sopra. misura — pronta ese 








cuzione 


Fazzoletti bianchi e colorati in qualunque qualità 

Fazzoletti fantasia, colori garantiti. 

Busté ida donna e da bambini. 

Guanti di ogni qualità — Calze — mezze scalza — corpetti — Vesi 
per bambini — Costumi da bagno. 

Ricami — incominciati — montati — disegnati. 

Stoff : per ricamo — jute — lane — sete — cordoni — fiocchi ecc ecc 

Astramenti musicali — Riandellni — Chitarre — 


: Wiolini — Arfstons eee. eco, — Corde armoniche. 


STRAORDINARIO ASSORTIMENTO GRAVATTE 
Nastri fantasia — Niori — Piume — Falli — Pizzi 
Guarnizioni dî tutte novità 
ariieoli da viaggio — paraequa 
RENDE TRASPAGENTE 
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; «RERRO NASURALE ; 
del Cav. Prof. LUIGI IDPERMILIO di Napoli 












Nosigon Esperti vanageicia ch 
spon: Gui alla pabfifiaa distrate i datto 
a Tai conseguiti alla Raponizione prSvinai pg 
lana, Quel promi, agli he In GoNiende pete 




















# 
È il primo dei ricdsti : mortai agio tt 
Bla sole raccomandata dagli tuenti, il maggior. stima cava rerescum  dinmisti; cd bauli g TE } 
Illustri Professori ; lante degli orgioni forma, Anemia” 168 rannd tata Mo ia mati 
tori del sangue. ; > argentati e darati 8 ormai fra 
BIONDI - PONFIBLI L» Trefusia Lulgi d'Émitio Rachitiamo |. più favaroralmenta. noti della 1) 
CANTANI - CAPOZZI - CELLI | 'è preparata secondo i più Serofela enza dell pane Cne:! 
DE RERZI - FEDERICI rigorosi dettati della scien- Ulorosi fa modieità det prezzi, 
za moderna, 668 safigue ar- Leccecia 
LORETA - MARCHIAFAVA terioso di giovani e robusti SC ROC | Ma gita Guasti Tavori, 1 settato hag g 
MURI - SERIMOLA animali bovini, osservando l’ellagra “e SELMI DOP CatIra g 
il massimo rispetto; gr. le, j © tutto in goncpo le de. cino; lurafore di 
TOMBASI teorie batteriologiche = Me- | balezzo © diutroffo des ct arri pr see 


TOMASI CRUDELI ECG, ECC. | mori: scientifica e docu 


menti si inviano GRATIS. 





Innumerevoli guarigioni dicasi disperati 
=_= 


attenti alle falsificazioni ed 


Napoli, R. Farmacia del Leone; Via Roma; ‘308. f'aritia 
presso le farmacie Angelo Fabris e Alessi, e in tutte le farmacie. 












tenuti! Hangalgnao, 


azioni 
riternaizionalo’ — Ta Udin 


6 Uni fuito le bores, 

f0a deposi 
sedi per centatto na; 
Ted APRO REATI colgo 
ratorio APEClata 7 
rinnovamento anch 


4 oggeta veceht a prezzi Lavovers: 


Manti, .:-Domenico. Ber Tateini 


‘con mogozio la V:a MOrcetore 4g 
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BORSE ITALIANI 

















NOTIZIE | DI.BORSA_ a: 
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97.97 Serali 9792 Nano 
leoni 20,— Marchi 123 74 


Francia da 47.10 è 47,2 
Italia 469084710. 
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i triuca!! mana Sdi 08 Credito fond, 
Ban-ilin oro 169,60. 
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FLORIO e RUBATTINO 
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1 a 
3 Crpitale: Siytuturio Emano + veraato 
‘ 100,000,00) 55,000,000 


COMPARTIMENTO DI GENOVA 
Piazza Aguaverde, rimpetto alla Stazione Principe 


Linea Postale del Brasile, la la Plata ed il Pacifico 
‘Partenze dei Mesi di i di GIUGNO. e LUGLIO 1889 per 


RIOJANETRO, MONTEVIDEO, BUENOS- AIRES 


per MOVIEVIDEO e ‘e BUENOS- ARES 


Vapore postale Wincen. Florio partirà ii 15 "di agno” : 1889) 
» » No » 1 Luglio » 
» » Sirio » 415. » » 
per RIO JANMIRO e SANTOS 
(Per decreto Minisferiale:furono sospese le parlenze) 
per VALPARAISO e CALLAO . 


ed-altri scali del Pacifico partenza diretta ogoi due mesi 
Difigersi per Merci é Passeggieri all'UNEECKO DELLA 
| SOCIETA? in, UDÌNE Wia Aqulleja num. 94%" " 


279% 4a è ia 40 











{ PREMIATO CON PIU MEDAGLIE ). 
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de DE CANDIDO DOMENICO 
Farmueta at Eee Via 
Grazziàno; Deposito In UDINE 





dal patty n 
Corazza, a RIALANO e MORMA 
presso C. HAMNZ4NI e C..a 
VENEZIA Einporio ‘di Specia- 
lità al Ponte del Barettleri. 

"Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. 





cen 
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REGALANO 


1000 LIRE 


.8 chi proverà esistara una TINTURA per 
capelli e per la barba, migliore di qu 
dei Fratelli ZEMPT la qualo è di 
zione rapida ed i 
pelto, ii 
colorira în grade; 
nuto un imm 













o 
eli, hu dl pregi 
diverse e hs otte: 
raso nel mondo, talchè 
n richiento ‘ano ogni aspettativa. Sola 
ed'unica vendita della vera Tritura provo 
il negozio ‘doi .FRATELLI ZEMPT, { 
fomieri chimici n. &y Galleria Fria- 
ni Presso 











Si 


in provine 
Deposito ‘in'Udine Fi Minisini, in fondo 
Mercativecchio — Lang & Del Negro 
parruochieri. > 


Avviso alle Signore. 
‘ Depelatorio Fratelli ZEMPT. 


Con questo preparato si tolgono i peli e la lanugine Li 
danneggiare ta‘pelle, È inoffensiva @ ‘2 sicurissimo effetto. So 
unica vendita presso il proprio negozio dei Fratelli er 
Galleria Principe di Napoli 5, Napoli, Presso in Provincia o 
Deposit come supra segnati. lo 
deposito in (dine, come sopra, da tutti i principali profuma” 
parrucchieri © fari acieti di tutte le città d'Italia. 





ni 


sos <a 
nea ils oasi 





AL .FERRO 
preparato da FRANCESCO MINISI 
UDINE. 


pai 


Questo vino può annaverarsi, 


di itravati per la: *ctta” 7 
migliori ritravati pi tenendo 


amo fra * 





del sangue 60; 
pila proporzioni 
reparati, di, ferro. 
o to, vino per i 
parazione chè ‘nén può 
tiene ‘così beh sciolto iP fett port 
dareal palatb:im: disg guatosti st rat 
ogni cuochiajata contiene. centi 


immiiniai sirarlo tanto, gi dar 
dini come gli addi ti, 


gliori, 
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